
Angelo Mattioni è stato eletto Capo Gruppo degli Al-
pini della sede di Bogno di Besozzo nel maggio scorso.
Nato nel 1963 professione imbianchino ha seguito le
orme del papà Carlo anche lui Alpino facente parte
dello stesso gruppo Alfredo Franzetti. 
Angelo fin da bambino ha indossato il cappello Alpino
e frequentato la sede Alpina essendo come detto “UN
FIGLIO D’ARTE” per mestiere e di naia. Angelo ha sosti-
tuito il noto consigliere sezionale Roberto Spreafico gia
capo gruppo per molti anni. Nel discorso d’insedia-
mento il nuovo capo gruppo ha voluto ringraziare sen-
titamente Roberto per il lavoro svolto durante il suo
mandato. Sicuramente un uomo di esperienza avendo
anche lui in passato ricoperto questo ruolo. 
Nella stessa riunione al termine e stato eletto il nuovo
Consiglio Direttivo (vedi articolo a parte) molti dei quali
rieletti ed altri nuovi entrati nello spirito del rinnovamento
della struttura dirigenziale. Angelo uomo di poche pa-
role ma di tanti fatti ha anche ringraziato augurando
buon lavoro a tutti i componenti vecchi e nuovi con in-
vito ad impegnarsi per la crescita del Gruppo Alpini
anche stando fuori dal direttivo. 

Salvatore Torre

ELETTO 
IL NUOVO 
CAPO 
GRUPPO…

PRESENTAZIONE DEL 
NOSTRO PERIODICO

Vi informiamo che con questo numero zero
di novembre, e per ogni quadrimestre,
uscirà con uno stampato denominato “AL-
PINI DI BOGNO INFORM” edito dal gruppo
alpini Bogno di Besozzo. Inizialmente usci-
remo ogni quattro mesi con 4 pagine con
l'auspicio di poterle aumentare in futuro a
6/8 pagine a secondo delle necessita e di-
sponibilità economiche.
L'obiettivo e di raggiungere i lettori che
oltre ai media on line, potranno avere l'op-
portunità di leggere ancora le notizie sul si-
stema così detto cartaceo. La redazione
di questo giornale è composta da volon-
tari facenti parte del sodalizio. 
Un’informazione indirizzata a lettori non
solo A  lpini, ma di ogni stato sociale, con
notizie di facile lettura ed interpretazione
senza nessuna fede politica e/o partitica
ma indirizzato a persone vicine alla nostra
associazione Alpina.
La redazione del neonato periodico “AL-
PINI BOGNO INFORM” augura a tutti buon
lavoro e a lavorare per la crescita del
Gruppo Alpini attraverso il proselitismo tra
coloro che vogliono aderire a questa  as-
sociazione.
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Ci sembra 
doveroso segnalare su
questo informatore un
socio aggregato del nostro
gruppo che da anni parte-
cipa e si distingue per le
sue numerose performance
podistiche in Italia e in Eu-
ropa. 
Parliamo di Pietro Fren-
dino classe 1960 resi-
dente a Cuveglio. Pietro
appartiene alla società
sportiva Atletica 3 V. Origi-
nario della provincia di Fog-
gia: Sposato con Maria
Rosa, 3 figli e 3 nipoti. 
Il maratoneta varesino fa
parte del club SUPER MA-

RATONETI ITALIA nell’anno 2021 ha raggiunto il tra-
guardo delle 100 maratone. 
Per festeggiare questo impensabile traguardo Pietro si
è posto l’obiettivo di un cammino di circa 1000 km con
partenza da Laveno Mombello e arrivo a San Giovanni
Rotondo paese di PADRE PIO questo nel 2022. 
Inoltre l’atleta si è distinto più volte in altre decine di
manifestazioni podistiche a livello nazionale.

GLI ALPINI… 
E LO SPORT

Non solo uno storico Corpo Militare,
ma un’Associazione presente e attiva
sul territorio italiano e del mondo.
Il Corpo degli Alpini fu istituito nell
1872 per preparare truppe specializ-
zate nella difesa dei confini sulle mon-
tagne delle Alpi.
Gli Alpini sono tuttora un Corpo del-
l'Esercito Italiano, ma sono anche pre-
senti nella società civile attraverso
l’Associazione Nazionale Alpini [A.N.A.]
che “è costituita tra coloro che appar-
tengono alle Truppe Alpine” in con-
gedo.
La storia degli Alpini è legata soprat-
tutto alla storia delle due Guerre Mon-
diali e, nella memoria collettiva di tutti
noi, il nome “Alpino” è sinonimo di fa-
tica e di impegno, di generosità e di
altruismo: qualità sempre ricono-
sciute nelle genti di montagna, abi-
tuate allo sforzo personale ma anche
all’aiuto reciproco. 
Queste caratteristiche sono oggi alla
base della presenza degli Alpini in mol-
tissime attività di volontariato, di soc-
corso, di protezione civile, di aiuto a
chi ne ha bisogno, come dimostrano
gli impegni continui delle Sezioni
A.N.A. diffuse sul tutto il territorio na-
zionale e anche all’estero.
L'Associazione Nazionale Alpini è la più
grande associazione, con un numero
di iscritti (tra soci ordinari e aggregati)
che supera i 380.000 associati.
Per questo gli Alpini sono sempre pre-
senti in tutte le occasioni e in tutti i
territori in cui ci sia bisogno di volon-
tari, non solo nei casi di gravi calamità
naturali come i terremoti o le alluvioni,
ma anche nelle vicende ordinarie dei
nostri paesi e delle nostre città.

Un gruppo di alpini partecipanti alla festa del 1° agosto scorso nella sede di Bogno di Besozzo

Chi sono gli Alpini? Centenario 
della traslazione 
del Milite Ignoto 
nel sacello 
dell’Altare della Patria
Il 4 novembre 2021 ricorreva il Centenario della traslazione del Milite Ignoto nel-
l’Altare della Patria, a Roma.
Dopo la conclusione del primo conflitto mondiale, nel corso del quale persero la
vita circa 650 mila militari italiani, il Parlamento approvò la legge n. 11 agosto
1921, per la sepoltura a Roma, sull’Altare della Patria, di un soldato ignoto caduto
in guerra. Fu precisa scelta istituzionale e politica che consentì alla Nazione di iden-
tificare, in quel singolo militare sconosciuto, tutte le persone care, uccise o scom-
parse durante il conflitto. Quel corpo, che non ha potuto essere reclamato da
nessuno, è così diventato di tutti, un simbolo di sacrificio e di valore dei combattenti
della Prima Guerra Mondiale e, successivamente, di tutti i caduti per la Patria,
senza distinzioni di provenienza.
In occasione del centenario il Gruppo delle Medaglie d’Oro al Valor Militare d’Italia,
in collaborazione con l’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI), ha avviato il
progetto “Milite Ignoto, Cittadino d’Italia” per il conferimento della cittadinanza ono-
raria da parte di tutti i Comuni italiani. L’iniziativa è sostenuta anche dal Consiglio
Nazionale Permanente delle Associazioni d’Arma (ASSOARMA).
3185 Comuni hanno deciso di conferire la cittadinanza onoraria al Milite Ignoto.
Più di duecento amministrazioni comunali hanno scelto inoltre di intitolare al Milite
ignoto, Medaglia d’Oro al valor Militare, una via, una piazza o un altro spazio citta-
dino. Hanno aderito ben 18 capoluoghi di Regione e una novantina di capoluoghi di
provincia, oltre a numerosi piccoli centri di ogni angolo del Paese. 
Anche i Gruppi Alpini di Bogno e di Cardana, hanno chiesto all’Amministrazione Co-
munale di autorizzare la posa di una targa a ricordo del centenario sul monumento
ai caduti “il Faro”. La targa è stata consegnata la mattina di domenica 7 novembre,
durante la cerimonia per la Festa dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate, al Sin-
daco Riccardo Del Torchio e benedetta dal Prevosto don Giuseppe Andreoli. Altre
celebrazioni hanno preceduto quella della mattinata del 7/11. 
La sera del 3 novembre, alle ore 19:00 i Gruppi Alpini di Bogno e di Cardana si
sono recati al Monumento ai Caduti del capoluogo e, in contemporanea con tutta
l’A.N.A., presenti numerosi Alpini e il Sig. Sindaco, hanno letto il messaggio del
Presidente Nazionale dell’Associazione, Sebastiano Favero. Alcuni rappresentanti
dei Gruppi, con i rispettivi Gagliardetti hanno poi partecipato alla Veglia al Monu-
mento ai Caduti in Piazza Repubblica a Varese, protrattasi dalle ore 18:00 del 3
fino alle ore 7:00 del 4 novembre.
Come si onorano di fare in occasione di ogni loro manifestazione, anche quest’anno
gli Alpini dei Gruppi di Bogno e di Cardana hanno inoltre partecipato alla deposizione
di corone ai Monumenti ai Caduti delle frazioni, organizzata dall’Amministrazione
Comunale la mattina del 7.

Gli Alpini in lutto
Gli alpini della provincia di
Varese piangono la scom-
parsa del presidente della
Sezione Alpini di Varese
Francesco Bertolasi “andato
avanti” il giorno 3 novembre.
Gli Alpini del Gruppo di
Bogno di Besozzo sono vicini
ai suoi familiari e porgono le
più sentite condoglianze.
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